[image: image1.wmf]                COMUNE DI POTENZA
                                                        Ufficio Stampa





Consiglio comunale del 20 giugno 2012



                                        
Il Consiglio comunale ha inizio alle 9,45 con il presidente Vincenzo Santangelo che pone in votazione i verbali della seduta precedente, approvati all’unanimità. Il consigliere del Pd Sebastiano Papa illustra un ordine del giorno attraverso il quale “a un mese dal sisma che ha colpito l’Emilia Romagna, di devolvere l’importo del gettone di presenza odierno per le necessità delle popolazioni vittime del disastro”. L’odg è approvato all’unanimità. La prima interrogazione in discussione del consigliere del Pdl Nicola Becce riguarda i pagamenti “dei debiti contratti dall’Ente e i tempi con i quali i medesimi debiti vengono onorati”. “Siamo tra gli Enti che registrano i minori ritardi con pagamenti che vanno da un minimo di un giorno a un massimo di 154 giorni. Riguardo al blocco delle spese rivenienti dal Patto di stabilità a seguito di un recente accordo, il Comune pagherà un acconto del 50% di quanto dovuto il giorno successivo a quello nel quale la Regione ci conferirà le somme di cui trattasi”.  Seconda interrogazione di Becce questa volta indirizzata all’assessore ai Servizi sociali Donato Pace attraverso la quale chiede “chiarimenti rispetto alla mancata acquisizione dell’edificio ex Ipias da parte del Csv, in via Sicilia, come ‘Casa del volontariato’.”. L’assessore risponde che “l’assessorato inoltrerà la prossima settimana a via Anzio gli incartamenti con i quali si attesta la destinazione d’uso dell’ex Ipias quale centro per il volontariato e centro socio educativo per minori, soluzione alla quale la Regione ha dato il suo assenso”.  Interrogazione di Becce, questa volta di carattere urbanistico, sul “progetto per la via di accesso a piazza Adriatico”. Risposta affidata all’assessore alla Viabilità Antonio Pesarini attraverso la quale traccia un excursus “su quanto è stato fatto nel corso degli anni rispetto alla vicenda. Al momento siamo in possesso del progetto preliminare si è in attesa di decidere quale delle tre possibili soluzioni adottare, oltre che in attesa di fondi che stanziati in origine, sono stati successivamente rimodulati”. Il consigliere Becce interroga l’Amministrazione sul “restringimento della carreggiata in via Ravenna, originato da un transennamento di un cittadino privato il cui terreno si affaccia proprio sulla strada cittadina”. Il vicesindaco Pietro Campagna spiega “che le transenne sono state autorizzate per consentire i lavori di recinzione, recinzione precaria. Pur essendo presenti tutte le autorizzazioni, tenteremo concordemente con il privato di trovare una soluzione che garantisca sicurezza e superamento del degrado nella zona”. Il consigliere Becce propone con un’apposita interrogazione di conoscere la posizione del Comune riguardo “alla nuova moratoria dei prestiti alle Pmi”. “Il Comune non ha nessuna competenza sul sistema bancario – sostiene l’assessore al Bilancio Federico Pace – ciò nonostante ci siamo attivati sulla materia, per favorire l’applicazione della moratoria”. Il capogruppo dei Socialisti Giuseppe Ferraro pone un’interrogazione sulla “gara di affidamento provvisorio del trasporto pubblico urbano”. L’assessore alla Mobilità Giuseppe Ginefra annuncia che “la ditta ha presentato una proposta in linea con quella approvata dal Consiglio comunale riguardo al nuovo piano d’esercizio e sul quale, quindi ci confronteremo”. Interrogazione del consigliere del Pdl Antonino Imbesi sul “futuro dell’immobile che era destinato a ospitare il 91° Battaglione fanteria ‘Lucania’, e sulla situazione cittadina riguardo agli eventi sismici”. Il Sindaco risponde che per il terremoto “il referente resta la Protezione civile. Per quanto riguarda la destinazione dell’ex caserma di Santa Maria, il ministero in via informale mi aveva comunicato che entro il mese di giugno saremmo stati convocati per un apposito incontro, resto in attesa, anche se proseguirò a sollecitare il medesimo incontro”.  Il capogruppo dei Dec Angelo Laieta suggerisce la possibilità di indire “un  concorso pubblico per presentare una proposta progettuale sulla destinazione dell’area ex Cip zoo”. “Il progetto ‘wop studio’ lo considero come una grossa esigenza di verde che viene dalla nostra città e dalle 10.000 persone che lo hanno sottoscritto. Colgo la proposta in maniera positiva come sollecitazione a continuare sulla strada del sistema del verde, prevista nel nuovo strumento urbanistico. Una via verde che scorre lungo il Basento con due propaggini una della in corrispondenza dell’ex ‘Cip zoo’ e l’altra nella zona dei ‘Tre Mari’. Potrebbe essere individuata quale base sulla quale andare a istituire un bando concorso aperto a tutti per trovare la migliore soluzione possibile”. Interrogazione urgente presentata dal capogruppo del Pd Gianpaolo Carretta sulla toponomastica nelle zone rurali della città. Il sindaco Santarsiero annuncia “che c’è un progetto preciso di rivisitazione organica dell’intera toponomastica cittadina, che deve tener conto della grande estensione del territorio rurale e dell’organicità che la toponomastica deve rivestire per l’intera città”. Il consigliere Laieta chiede notizie in merito alla “riorganizzazione degli organi consiliari in ordine ai suoi vertici, constatato quanto accaduto di recente in Consiglio regionale”. Il Sindaco risponde che martedì è convocato un incontro con il gruppo di minoranza fautore della richiesta di chiarimenti. Il consigliere del Pdl Michele Napoli chiarisce come “in Consiglio regionale tutti i consiglieri si siano espressi liberamente, con una sorta opportunismo che in quel caso viene indicato come corretto e nella votazione che ha avuto luogo in Consiglio comunale invece viene giudicato deprecabile”. Il capogruppo del Mpa Salvatore Lacerra interviene per precisare “che il recinto politico è un’idea che non mi appartiene, il mio è un impegno politico a tutto campo. Ancora oggi noi siamo l’opposizione, né tenera, né diluita. Non abbiamo ricevuto alcun aiuto esterno, altri invece l’hanno ottenuto”. Il consigliere del Pd Rocco Fiore ribadisce “la necessità di fare chiarezza politica prima di chiedere al Sindaco un intervento inerente alla votazione democratica svolta e che ha deciso democraticamente la composizione dell’ufficio di presidenza del Consiglio comunale”. Il capogruppo dei Popolari uniti critica aspramente “quanti vogliono portare questioni organigrammatiche all’interno della massima assise della ‘capitale della Basilicata’. Approvo assolutamente l’intervento del consigliere Fiore e sottolineo come il voto sull’Ufficio di presidenza sia stato espresso nella massima libertà di tutti. Lasciamo da parte questioni meramente politiche e torniamo a occuparci dei problemi concreti della città”. Il capogruppo del Pd Carretta sposa in toto le tesi espresse dai consiglieri Fiore e Potenza, “ma teniamo lontane le questioni politico-organigrammatiche dalla principale sede istituzionale cittadina”. Il Sindaco effettua quindi una comunicazione con la quale annuncia l’adesione alla costituenda ‘Fondazione nazionale partecipata Antiusura Interesse Uomo-Onlus’ con un impegno finanziario di 20.000 euro. Il consigliere del gruppo misto Vito Mitro si dice “sorpreso della decisione assunta in seno alla Giunta e non in seno al Consiglio, decisione peraltro assunta e non concordata”. Il consigliere Imbesi sostiene che “quando si impegna la città ad aderire a un progetto di questo genere, la decisione deve essere assunta con delibera del Consiglio comunale”. Il consigliere Carretta del Pd ricordando che “la decisione era stata fatta propria anche dall’Anci regionale, ritengo che il provvedimento possa seguire l’iter già deciso”. Il consigliere Laieta chiede che “del tema venga investito l’intero Consiglio”. Posizione condivisa anche dal consigliere Lacerra “per dare forza politicamente e giuridicamente alla posizione che si vuole assumere sancendo l’adesione alla Fondazione, anche se in tema di usura credo che sia meglio prevenire piuttosto che curare una situazione patologica che questo tipo di fondazione potrebbe solo lenire”. Il consigliere Napoli sostiene che “la delibera meriterebbe appositi passaggi nelle Commissioni consiliari permanenti competenti e in Consiglio comunale”. Il segretario generale citando l’articolo 42 del regolamento del Consiglio comunale ricorda “che non risulta essere di competenza della principale assise cittadina la delibera di adesione alla Fondazione di cui trattasi”. Il Sindaco evidenzia come “sul tema dell’usura le sensibilità siano estremamente omogenee. Gli atti della giunta sono per la città e non di una maggioranza”. L’assemblea passa alla votazione sulla delibera, già discussa, riguardante la costruzione di un fabbricato adibito a civile abitazione in via Lamarmora, e per la quale in occasione del precedente Consiglio comunale mancò il numero legale. Medesimo esito in occasione dell’appello odierno (15 consiglieri presenti) con l’opposizione che abbandona l’aula. Il presidente Santangelo annuncia che l’appello pre-votazione sarà ripetuto alle 13,25. Alla ripresa i consiglieri presenti risultano 17 e il presidente Santangelo dichiara deserta la seduta che si conclude poco prima delle 13,30.         
(Marco Fasulo) 
